
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

 

ROSARIO PER LA PACE 
 

Informiamo con piacere tutta la comunità che da Domeni-
ca 1 ottobre, alle ore 16.00, nella chiesa di s. Nicolò, ri-
prende la preghiera del Rosario per la pace. Nelle inten-
zioni c’ è la guerra in Ucraina, in Israele, ma anche tutte 
quelle guerre, spesso sconosciute, che rovinano la pace 
e portano lutto e sofferenza. 
 

CORSO FIDANZATI 
 

Proponiamo un percorso per quanti desiderano celebrare 
il Matrimonio cristiano. Per questo raccogliamo le adesio-
ni: Venerdì 20 e Sabato 21 ottobre, ore 18.00 - 19.00 
presso la Canonica di s. Nicolò. In questa occasione ven-

gono fornite tutte le indicazioni circa la durata e 
l’orario. 
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

La proposta di aderire al gruppo dei chierichetti è 
rivolta ai ragazzi e ragazze dalla terza elementare. 
Ci aspettiamo nuove adesioni ricche di entusiasmo. 
 

PASSAGGI SCOUT 
 

Questo sabato 21 ottobre i nostri scout vivono un 
momento bello e significativo nel loro percorso di 
formazione: “i passaggi”. Dopo questo gesto che 
segue il cammino dell’età, ma anche dell’impegno e 
della partecipazione, riprenderanno il loro cammino 
usuale. Per avere informazioni più dettagliate si può 
accedere al sito o inviare una mail: 
mira2@veneto.agesci.it 
 

LOTTERIA FESTA DI FINE ESTATE 
 

Ringraziamo quanti hanno contribuito alla riuscita 
della Festa di fine estate, anche acquistando i bigliet-
ti della Lotteria. Informiamo che alcuni premi selezio-
nati non sono stati ancora ritirati; è necessario farlo 
entro la fine del mese contattando il n.° 3349385192. 
Ricordiamo i numeri vincenti: 4186 - 3884 - 2457 - 
3006 - 4758 - 0010 - 2278 - 0276 - 4688 - 4094. 
 

PAPA SAN PIO X° 
 

Nel 120° anniversario dell’elezione a Papa del Patri-
arca Giuseppe Sarto che prese il nome di Pio X°, il 
suo corpo viene portato alla venerazione dei cristiani 
dei luoghi dove esercitò il suo ministero di sacerdote, 
vescovo e Papa. Dopo la sosta nella Basilica della 
Salute, questo sabato 21 ottobre e domenica 22 
ottobre, sarà esposto alla venerazione dei fedeli nel-
la chiesa di s. Pio X°, a lui dedicata a Marghera. In 
particolare: domenica 22 ottobre, alle ore 17.00 il 
nostro Patriarca celebrerà una solenne Eucaristia in 
onore di questo santo delle nostre terre. 
 

OFFERTE PER LE MISSIONI  
 

Tutte le offerte raccolte durante le s. Messe di que-
sta Domenica 22 ottobre sono destinate a sostenere 
le missioni e i missionari che si dedicano ad annun-
ciare il Vangelo e che, tanto spesso, sono chiamati 
anche a donare il pane alle popolazioni più povere 
del nostro pianeta, spesso segnate  dalla guerra. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato alla misericordia del Signore: Anto-
nio Volpe di via F.lli Rosselli. Lo raccomandiamo al 
ricordo e alla preghiera della comunità. 

CATECHISMO PER I RAGAZZI DELLE  ELEMENTARI 
 

Da questo sabato 21 ottobre iniziano gli incontri per grup-
po secondo questo orario 
 3^ elementare: ore 10.40 - 11.40 
 4^ elementare: ore 9.30 - 10.30 
 5^ elementare: ore 10.40 - 11.40 
Per i gruppi di 2^ elementare l’incontro di catechismo si 
svolge ogni quindici giorni, la mattina della Domenica, 
con la partecipazione alla Messa delle 9.30, a s. Nicolò. 
Raccomandiamo vivamente che il catechismo non riman-
ga un gesto isolato, ma sia completato dalla partecipa-
zione alla s. Messa delle ore 9.30 (a s. Nicolò), dalla pre-
ghiera in famiglia e da un accompagnamento significativo 
da parte dei genitori all’incontro dei nostri ragazzi con il 
Signore. 
 

CATECHISMO PER LE MEDIE 
 

I gruppi di 1^ media si incontrano: 
  martedì e venerdì dalle 18:30 alle 19:30;  
la 2^ media, sempre divisa in tre gruppi: 
 mercoledì (18:30-19:30),  
 venerdì (18-19) e  
 sabato (17:15-18:15).  
La 3^ media: Venerdì ore 17.00 - 18.00 
 

GIOVANI DELLE SUPERIORI 
 

1^ e 2^ superiore: Mercoledì ore 20.30 
3^ - 4^ - 5^ superiore: Venerdì ore 20.30 
 

UNIVERSITARI:  Martedì ore 20.45 (quindicinale) 
 

Per i giovani delle medie e delle superiori viene suggerito 
di vivere l’Eucaristia in gruppo, preferendo la celebrazio-
ne di sabato alle ore 18.30 a s. Nicolò. Naturalmente, 
purchè si sia fedeli a questo appuntamento settimanale 
si può partecipare in qualsiasi orario nelle nostre due 
parrocchie. 

 

C osa  
vuol dire 
annunciare 
il Vangelo? 
 

Testimoniare 
con gioia 
e semplicità 
quello 
che siamo 
e ciò in cui 
crediamo. 

 

(Papa Francesco) 

 

XXIX^  TEMPO ORDINARIO  -  22  OTTOBRE  2023 

Don Giacomo Basso parroco della Missione San 
Marco -  Ol Moran - Kenya - della Diocesi di Vanezia 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   22  OTTOBRE 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   Intenzione offerente 
 

ore 9.30:  Cazzin Antonia (Ann) e Angelo 
 Giacomello 
 

ore 11.00: Saorin Bertilla e Santello Renzo 
 

ore  16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30: Deff. Bollato - Negrisolo Mario e 
 Dalla Valle Stella 
 

LUNEDI’  23  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Vettorazzo Renato 

 

MARTEDI’  24  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Castellini Fernando, Cristiano e 
 Giovanna - Calzavara Bruno e Rina 
 

MERCOLEDI’  25  OTTOBRE 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  26  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Giraldi Fabrizio (Ann) - Francescon 
 Annamaria - Melato Aldo - Fecchio 
 Primo, Alba, Liliana, Silvano 
 

VENERDI’  27  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Pretin Giuseppe - Nalin Alba, 
 Gianni e Antonio 
 

SABATO  28  OTTOBRE 
 

ore 16.00: Carabinieri Defunti dell’Associazione 
 Carabinieri in congedo di Mira 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 

 Gardina Germana, Sergio e genitori -  
 Sacchetto Giuliana, Masato Diego 
 

DOMENICA   29  OTTOBRE 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:   
 

ore 11.00:  
 

ore  16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 
 

ore 18.30: Lissandrin Luisa 
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 

s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi. San Daniele Comboni, apostolo per l’Africa  
e profeta della missione 

 

Nel cammino di catechesi sulla passione evangelizzatrice, oggi ci soffermiamo 
sulla testimonianza di San Daniele Comboni. Egli è stato un apostolo pieno di 
zelo per l’Africa. Di quei popoli scrisse: «si sono impadroniti del mio cuore che 
vive soltanto per loro», «morirò con l’Africa sulle mie labbra». È bello! … E a loro 
si rivolse così: «il più felice dei miei giorni sarà quello in cui potrò dare la vita per 
voi». Questa è l’espressione di una persona innamorata di Dio e dei fratelli che 
serviva in missione, a proposito dei quali non si stancava di ricordare che «Gesù 
Cristo patì e morì anche per loro». 
Lo affermava in un contesto caratterizzato dall’orrore della schiavitù, di cui era 
testimone. La schiavitù “cosifica” l’uomo, il cui valore si riduce all’essere utile a 
qualcuno o a qualcosa. Ma Gesù, Dio fatto uomo, ha elevato la dignità di ogni 
essere umano e ha smascherato la falsità di ogni schiavitù. Comboni, alla luce di 
Cristo, prese consapevolezza del male della schiavitù; capì, inoltre, che la schia-
vitù sociale si radica in una schiavitù più profonda, quella del cuore, quella del 
peccato, dalla quale il Signore ci libera. Da cristiani, dunque, siamo chiamati a 
combattere contro ogni forma di schiavitù. Purtroppo, però, la schiavitù, così co-
me il colonialismo, non è un ricordo del passato, purtroppo. Nell’Africa tanto ama-
ta da Comboni, oggi dilaniata da molti conflitti, «dopo quello politico, si è scatena-
to (…) un “colonialismo economico”, altrettanto schiavizzante (…). È un dramma 
davanti al quale il mondo economicamente più progredito chiude spesso gli occhi, 
le orecchie e la bocca».  
E torniamo alla vicenda di San Daniele. Trascorso un primo periodo in Africa, 
dovette lasciare la missione per motivi di salute. Troppi missionari erano morti 
dopo aver contratto malattie. Dopo un tempo di discernimento, avvertì che il Si-
gnore gli ispirava una nuova via di evangelizzazione, che lui sintetizzò in queste 
parole: «Salvare l’Africa con l’Africa». È un’intuizione potente che contribuì a rin-
novare l’impegno missionario: le persone evangelizzate non erano solo “oggetti”, 
ma “soggetti” della missione. E San Daniele Comboni desiderava rendere tutti i 
cristiani protagonisti dell’azione evangelizzatrice. E con quest’animo pensò e agì 
in modo integrale, coinvolgendo il clero locale e promuovendo il servizio laicale 
dei catechisti. I catechisti sono un tesoro della Chiesa: i catechisti sono coloro 
che vanno avanti nell’evangelizzazione. Concepì così anche lo sviluppo umano, 
curando le arti e le professioni, favorendo il ruolo della famiglia e della donna 
nella trasformazione della cultura e della società. La grande passione missionaria 
di Comboni, tuttavia, non è stata principalmente frutto di impegno umano: egli non 
fu spinto dal suo coraggio o motivato solo da valori importanti, come la libertà, la 
giustizia e la pace; il suo zelo è nato dalla gioia del Vangelo, attingeva all’amore 
di Cristo e portava all’amore per Cristo! San Daniele scrisse: «Una missione così 
ardua e laboriosa come la nostra non può vivere di patina, di soggetti dal collo 
storto pieni di egoismo e di sé stessi, che non curano come si deve la salute e 
conversione delle anime». Il suo desiderio era quello di vedere missionari ardenti, 
gioiosi, impegnati: missionari – scrisse – «santi e capaci. […] Primo: santi, cioè 
alieni dal peccato e umili. Ma non basta: ci vuole carità che fa capaci i sogget-
ti» (Scritti, 6655). La fonte della capacità missionaria, per Comboni, è dunque la 
carità, in particolare lo zelo nel fare proprie le sofferenze altrui. 
Il suo zelo è stato energico e profetico nell’opporsi all’indifferenza e all’esclusione.  

(Udienza  20 settembre  2023 ) 

“OCCHIO PER OCCHIO” 
 

Sono le parole della vendetta. Affiorano nel nostro cuore ogni volta che c’è una 
violenza o una cattiveria gratuita, soprattutto verso le persone più deboli e indifese. 
E’ affiorato anche in questi giorni di fronte alla violenza gratuita che si è manifestata 
in Palestina. Il dramma è sempre tra difesa e vendetta e interpella in maniera dram-
matica la nostra coscienza e il nostro giudizio. Ognuno la pensa come vuole su 
questo argomento, ma ogni giudizio ha conseguenze che seminano odio, perché 
ogni vendetta richiama vendetta, ogni male richiama male e a pagarne le spese 
sono sempre i più fragili: i bambini, le donne, le persone che nulla hanno a che fare 
con la violenza. Non c’è modo di spezzare questa spirale di odio. L’unico che l’ha 
fatto è Gesù che si è lasciato inchiodare sulla croce, lui l’innocente,  e ha trasforma-
to un dolore e un odio in gesto di amore e di perdono. Se vogliamo ragionare su 
questo argomento, da cristiani, non possiamo che guardare a lui e ascoltare ancora 
una volta le sue ultime parole sulla croce: “Padre, perdona loro, non sanno quello 
che fanno”. Non è facile arrivare a questa vertice dell’amore, ma solo così si trasfor-
ma l’odio e la vendetta; non c’è altra strada. Certo è una strada difficile, ma è l’unica 
a portare pace al cuore e pace tra le persone e i popoli. Le guerre che si stanno 
consumando in questi giorni e che colpiscono in maniera drammatica le persone più 
fragili, ci devono far riflettere e pregare. La pace nasce sempre e solo dal perdono. 
 

IL BARATTO 
 

E’ un gioco simpatico, se fatto tra tante persone rivela subito che ogni baratto è in 
perdita. Di solito si parte da qualche cosa di prezioso e alla fine ci si trova in mano 
qualcosa che non vale niente. Questo gioco m’è venuto in mente riflettendo sulla 
“Parabola dell’invito a nozze” che abbiamo ascoltato e meditato la scorsa domenica. 
Di fronte all’invito a nozze del Re c’è un rifiuto scandaloso: la parabola dice che gli 
invitati rifiutano questo invito e se ne vanno “chi a lavorare nei campi, chi ai propri 
affari” e perdono così un’occasione preziosa e straordinaria. Capita sempre così. 
Quando le cose materiali prendono il posto dei doni del Signore, avviene un baratto 
che è sempre in perdita. E’ capitato così con Gesù, capita anche oggi. Barattare 
una festa con quattro soldi, oppure barattare la festa con una fatica è decisamente 
sciocco. Ma noi continuiamo a farlo, senza ragionarci troppo, anzi potremmo sentirci 
infastiditi se qualcuno ce lo ricorda, in questo caso il Signore stesso. Per noi conti-
nua a preparare una festa di gioia che potrebbe rallegrare il cuore e offrirci possibili-
tà di pace interiore e di comunione profonda tra noi e con lui e noi continuiamo a 
barattarla con piccole, povere cose che alla fine ci rendono più poveri e spesso 
anche più delusi. Il nostro correre quotidiano ad accumulare un benessere che non 
ci basta mai mi fa venire in mente una bella espressione di un profeta che afferma: 
“abbiamo accumulato sempre più soldi per metterli in un sacchetto bucato”. Alla fine 
perdiamo i soldi e anche la serenità. Quando basterebbe accettare l’invito ad una 
festa di nozze. 
 

GLI SCOUT 
 

In parrocchia abbiamo il dono di avere un bel Gruppo Scout - il Mira 2. E’ un gruppo 
numeroso e ben strutturato, grazie all’impegno dei “capi” che dedicano tempo e 
amore per i nostri ragazzi. Lo si è visto in modo particolare per come hanno organiz-
zato la “Festa di fine estate”, ma lo si vede per come seguono la crescita dei nostri 
ragazzi ogni settimana, proponendo attività valide e interessanti. Da questa settima-
na riprendono il loro servizio, dopo aver vissuto il momento dei “passaggi” che è 
particolarmente significativo perché i ragazzi che crescono non hanno bisogno solo 
di giocare, ma di dedicarsi a cose ben più serie che incidano nella loro formazione 
umana e cristiana. Come in tutte le realtà che hanno a che fare con ragazzi e giova-
ni non tutto è roseo, ci sono alcune cose da riprendere con più attenzione e passio-
ne, ma siamo certi che l’amore per questa associazione le farà trovare. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA  22  OTTOBRE 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO   

ore 9.00: Gianandrea e Alessandro Scatto 
 

LUNEDI’  23  OTTOBRE   

Ore 7.00 : Intenzione offerente 
 

MARTEDI’   24  OTTOBRE   

ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  25  OTTOBRE  

ore 7.00:   Intenzione offerente 
   

GIOVEDI’  26  OTTOBRE 

ore 7.00: Intenzione offerente 
  

VENERDI’  27   OTTOBRE  
ore 7.00:   
 

SABATO  28  OTTOBRE   

ore 7.00:    
 

DOMENICA   29  OTTOBRE 

XXX^ TEMPO ORDINARIO   

ore 9.00: Comin Giuseppe, Gina, Cinzia, 
 Giancarlo, Daniela 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO S. MESSE 
 

DOMENICA   22  ottobre 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: Maria e Nicola 
 

LUNEDI’  23  OTTOBRE 
 

ore 8.30: Intenzione off.  
 

MARTEDI’  24  OTTOBRE 
 

ore  8.30: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  25  OTTOBRE  
 

ore 8.30: Intenzione offerente 
 

GIOVEDI’  26  OTTOBRE 
 

ore 8.30: Per i sacerdoti   
 

VENERDI’  27  OTTOBRE  
 

ore 8.30: Intenzione offerente 
 

SABATO  28  OTTOBRE 
 

ore 17.00: PREFESTIVA 

 Intenzione offerente 
 

DOMENICA  29    OTTOBRE 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: Angela, Mario, Pierina -  
 Zanotto Amalia e Vulcano Attilio 
 


